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CIVA
Il nuovo servizio telematico INAIL

Profilazione, servizi, documentazione

Ing. Francesco Panin
Responsabile Unità Operativa Territoriale di Padova

Direzione Regionale Veneto
Settore Certificazione Verifica e Ricerca
Unità Operativa Territoriale di Padova



Unità Operativa 
Territoriale INAIL Settore impianti di messa a terra e 

protezione da scariche atmosferiche
• Immatricolazione nuovi impianti
• Verifiche a campione impianti denunciati

Settore impianti di riscaldamento

• Esame progetto impianto
• Verifiche di impianto e immatricolazione
• Prima verifica periodica impianti di processo 

produttivo
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INAIL: attività delle Unità Operative Territoriali

Settore apparecchi a pressioneIspezioni SGS
Impianti alto rischio

Organismo 
Notificato PED

• Verifiche di impianto e immatricolazione 
insiemi/attrezzature di cui all’art.4 del D.M. 329/04

• Immatricolazione insiemi/attrezzature di cui all’art. 
5 del D.M. 329/04

• Verifiche di riparazione
• Prima verifica periodica

Settore apparecchi di 
sollevamento cose/persone

• Immatricolazione nuove macchine
• Omologazione macchine ante direttiva
• Prima verifica periodica
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CIVA: la fase di transizione

Database dati 
dipartimentale

SIDPI

Pratiche cartacee

Anno 2002

PEC
Anagrafica INAIL Aziende

Caratteristiche tecniche attrezzature
Pagamenti

Documentazione digitalizzata
Anagrafica Dipartimentale

dati tecnici attrezzature

27 maggio 2019 Accesso esclusivamente 
da portale INAIL

Database 
nazionale CIVA
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CIVA: le semplificazioni

 Dalla gestione cartacea ai servizi digitalizzati
 Verifica della coerenza dei dati inseriti
 Completezza delle informazioni richieste

 Database nazionale delle attrezzature e impianti e delle prestazioni su di essi effettuate

…e nei rapporti con l’utenza

 lista degli impianti e degli apparecchi per ciascun utente
 interlocuzione attraverso l’utilizzo della PEC
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CIVA: come accedere - Legale Rappresentante

www.inail.it Servizi online
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CIVA: come accedere - Legale Rappresentante
Primo accesso

Persona fisica
Codice fiscale

Accoppiamento 
Legale rappresentante/ 

Azienda

Accesso come 
persona fisica 
o come legale 
rappresentante

INAIL
Anagrafica aziende

SPID

CIE

CNS Portale
INAIL

Riconoscimento come 
utente con credenziali 

dispositive
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CIVA: come accedere - Legale Rappresentante

Nome della Ditta

L’accesso alle procedure 
è personale (codice 
fiscale - SPID) ma 
occorre identificarsi 
ulteriormente come legale 
rappresentante per 
inserire le pratiche per 
conto dell’azienda
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CIVA: come associare un utente con credenziali dispositive a 
legale rappresentante dell’azienda
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CIVA: come associare un utente con credenziali dispositive a 
legale rappresentante dell’azienda
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CIVA: come associare un utente con credenziali dispositive a 
legale rappresentante dell’azienda

II PIN1 è un codice segreto di identificazione 
personale (Personal Identification Number) che, 
come il codice ditta, è indicato sul certificato di 
assicurazione e sulle basi di calcolo dei premi 

inviate per l’autoliquidazione annuale dei premi
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CIVA: come accedere - Legale Rappresentante

Nome della Ditta

L’accesso alle procedure 
è personale (codice 
fiscale) ma occorre 
identificarsi ulteriormente 
come legale 
rappresentante per 
inserire le pratiche per 
conto dell’azienda.
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Rappresentanti legali di aziende e loro delegati
I datori di lavoro della gestione industria, artigianato, servizi potranno accedere a CIVA con 
le credenziali già in loro possesso, secondo le consuete modalità previste per gli altri 
servizi telematici dell’Istituto.

I profili abilitati sono:
1. Legale Rappresentante dell’azienda; 
2. Delegato ai servizi; 
3. Consulenti per le attrezzature e impianti (nuova figura).

Il nuovo gruppo “Consulenti per le attrezzature e impianti” è delegato a operare su CIVA dal 
Legale Rappresentante della ditta o dall’Amministratore delle utenze digitali.

CIVA: come accedere - Figure abilitate
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CIVA: come accedere - Definizione delegati e/o consulenti
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CIVA: come accedere - Definizione delegati e/o consulenti
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CIVA: come accedere - Definizione delegati e/o consulenti
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CIVA: come accedere - Definizione delegati e/o consulenti

Il consulente dovrà essersi registrato come 
utente con credenziali dispositive 
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CIVA: come accedere - Consulente per attrezzature e impianti

L’accesso alle procedure 
è personale (codice 
fiscale-SPID), con 
l’abilitazione di 
Consulente è possibile 
inserire le pratiche per 
conto dell’azienda dalla 
quale si è avuto delega.
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CIVA: accesso alla procedura
Sulla pagina di ingresso ai servizi 
on-line è possibile memorizzare le 
procedure che si utilizzano più 
frequentemente.



Selezionando «Aggiungi preferito»
la procedura verrà visualizzata a ogni 
accesso in «MYINAIL»
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CIVA: accesso alla procedura
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CIVA: accesso alla procedura
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CIVA: ricerca pratiche inoltrate

Lasciando tutti i campi non 
compilati si avrà come risultato 
l’elenco di tutte le pratiche che sono 
state inoltrate dall’utente.

Ogni pratica presenta, oltre 
all’identificativo anche lo stato in cui 
si trova. 



CIVA: iter di una pratica
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Nelle verifiche di PVP, se 
svolte da tecnico INAIL, 
verrà emessa fattura 
dopo il servizio, se viene 
incaricato O.A., parte 
l’emissione del PagoPa
della quota Inail

negativo

positivo

si

no

Valutazione 
tecnica

negativa

positiva

Richiesta 
integrazione

Richiesta 
integrazione

Emissione matricola - Ricevuta regolarità - Svolgimento sopralluogo
Chiusura pratica

Utente

UOT
Sezione 
amm.va

UOT
Sezione 
tecnica

* Per le denunce di 
impianti di 
terra/scariche 
atmosferiche 
l’emissione avviene in 
automatico subito dopo 
l’inserimento pratica

Pagamento 
PagoPa

Inserimento 
integrazione

Controllo 
formale

Servizio 
oneroso?

Inserimento della pratica

Emissione 
PagoPa

Inserimento 
integrazione
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CIVA: immatricolazione impianto di terra
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CIVA: inserimento pratica impianto di terra

precompilato

precompilato

precompilato precompilato

precompilatoprecompilato precompilato

da compilare

da compilare da compilare

da compilare

da compilare

È molto utile inserire un indirizzo mail secondario (facoltativo) per ricevere 
avvisi senza entrare nella casella di posta PEC.
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precompilato

precompilato

precompilato

precompilato

da compilare

da compilare

da compilare

CIVA: inserimento pratica impianto di terra

L’ubicazione impianto 
determinerà la UOT di 
competenza.



Per impianto di terra si deve intendere l’insieme dei dispersori, conduttori di terra, conduttori 
equipotenziali, collettori di terra e conduttori di protezione destinati a realizzare la messa a terra di 
protezione. Ai fini del DPR 462/01 si intendono facenti parte dell’impianto di terra anche i segnalatori 
di primo guasto (ove esistenti) e i dispositivi di protezione dalle sovracorrenti o dalle correnti di 
dispersione predisposti per assicurare la protezione dai contatti indiretti.

Secondo l’art.2 del DPR 462/01, la messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei 
dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica 
eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi del DM 37/2008. La 
dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti a omologazione dell'impianto.
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Linea Guida INAIL Aprile 2012

CIVA: la dichiarazione di conformità per la denuncia 
dell’impianto di messa a terra
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Il documento deve avere un carattere 
omologativo e pertanto l’impianto deve 
essere inteso come nuovo impianto o, in 
relazione alla descrizione intervento, altro 
(messa a norma) evidenziando la 
presenza del progetto firmato da 
professionista se richiesto.

CIVA: i contenuti della dichiarazione di conformità
La descrizione dell’impianto realizzato 
deve individuare l’intero impianto soggetto 
a denuncia e non sezioni di impianto (es. 
impianto luce emergenza, impianto luce e 
F.M. locale ‘X’, quadro generale, ecc..).

Ubicazione impianto: se non identica a 
quanto riportato in procedura occorre 
allegare una evidenza della cambiata 
toponomastica o una dichiarazione atta a 
giustificare la discrepanza.



Verifica e dichiarazione di 
messa in servizio

(richiesta contestuale)
«PI1»
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RECIPIENTE (97/23/CE)
un alloggiamento progettato e costruito 
per contenere fluidi pressurizzati 
comprendente gli elementi annessi 
diretti sino al punto di accoppiamento 
con altre attrezzature. Un recipiente 
può essere composto di uno o più 
camere (scomparti - 2014/68/UE)

INSIEME  (97/23/CE)
varie attrezzature a pressione montate 
da un fabbricante per costituire un tutto 
integrato e funzionale

Art. 5 
DM 329/2004

Si

Si

NO

NO

Procedura in CIVA

CIVA: messa in servizio apparecchi a pressione
Se non rientra tra le esclusioni di 

cui all’art. 2 del DM 329/2004

Se presenta almeno un recipiente 
soggetto a dichiarazione messa in 

servizio

Insieme 
per il quale l’O.N. 

ha effettuato la verifica 
degli accessori di sicurezza 

dispositivi di controllo

Dichiarazione di messa in 
servizio Art.5 DM 329/04 

comma b,c,d,
«PDM2»

SI

Recipiente costruito secondo 
direttiva recipienti semplici con 

P < 12 bar 
P x V < 8000 

Bar L

SI
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CIVA: inserimento pratica di messa in servizio apparecchi a 
pressione



10

11

12
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1: Compressore
2: Serbatoio di accumulo
3 (a,b): Scarichi condensa temporizzati
4,6,7: Filtri
5: By-pass
8: Essiccatore
9: Separatore olio-acqua
10: Valvola di sicurezza 

di massima pressione
11: Disoleatore (interno al

telaio compressore
12: Manometro

Alla rete 
stabilimento

Esempio 1: impianto aria compressa
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Codice fiscale dell’azienda

In questo esempio si 
ipotizza che il 
serbatoio di accumulo 
sia certificato ai sensi 
della direttiva 
recipienti semplici e 
soddisfi alla relazione 
Ps x V < 8000 Bar litro 
con Ps < 12bar
Esenzione verifica di 
messa in servizio ai 
sensi dell’art 5 del DM 
329/04

Esempio 1: dichiarazione di messa in servizio recipiente 
semplice
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Esempio 1: inserimento denuncia di messa in servizio 
recipiente semplice
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precompilato

precompilato

precompilato precompilato

precompilatoprecompilato precompilato

da compilare

da compilare da compilare

da compilare

da compilare

Se il costruttore ha sede legale 
all’estero non verrà richiesta la partita 
IVA ma solo lo stato dove si trova la 
sede legale.

Esempio 1: inserimento denuncia di messa in servizio 
recipiente semplice
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Esempio 1: inserimento denuncia di messa in servizio 
recipiente semplice
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Esempio 2: documentazione da allegare ad una dichiarazione 
di messa in servizio di un generatore di vapore marcato CE 
come «Insieme»
1. La fotocopia della dichiarazione di conformità dell’Insieme rilasciata dal Fabbricante dello stesso 

comprensiva dell’elenco delle attrezzature costituenti l’insieme con i rispettivi valori di pressione, 
temperatura, capacità e fluido di esercizio costituenti l’impianto, ivi comprese le tubazioni con DN>80;

2. Una relazione tecnica, con schema P&I dell’impianto di produzione distribuzione ed utilizzazione del 
vapore, recante le condizioni d’installazione e di esercizio, le misure di sicurezza, protezione e controllo 
adottate; dovrà essere trasmessa idonea documentazione comprovante la regolarità 
dell’effettuazione delle verifiche periodiche od omologative di eventuali altri generatori di vapore 
installati in batteria;

3. Una espressa dichiarazione, redatta dall’utilizzatore ai sensi dell’art.2 DPR 445/2000, attestante che 
l’installazione dell’«insieme» è stata eseguita in conformità a quanto indicato nel manuale d’uso del 
fabbricante;

4. L’elenco di componenti operanti in regime di scorrimento viscoso o sottoposti a fatica oligociclica;



37

Esempio 2: …e ancora
5. Una espressa dichiarazione, redatta dall’utilizzatore ai sensi dell’art.2 del DPR 445/2000, che attesti che 

le predette attrezzature o insiemi siano stati debitamente installati, mantenute in efficienza e utilizzate 
conformemente alla loro destinazione, non pregiudichino la salute e la sicurezza delle persone o degli 
animali domestici o la sicurezza dei beni.

6. Fotocopia di documento di riconoscimento del legale rappresentante che ha redatto i documenti di cui al 
punto 3) e 5).

7. Modulo di annullamento marca da bollo debitamente sotto firmato corredato da copia di documento di 
riconoscimento del firmatario.
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Documentazione da allegare ad una dichiarazione di messa 
in servizio di un generatore di vapore marcato CE 
La dichiarazione di messa in servizio dovrà inoltre essere integrata dalla seguente 
documentazione ai sensi della circolare ISPESL n°4/05 del 07.02.2005:

1. La descrizione del tipo di trattamento dell’acqua che sarà adottato e relativi parametri caratteristici 
secondo il modello Allegato n° 1 della circolare ISPESL n° 04/05 a firma del costruttore dell’impianto di 
trattamento ovvero dal tecnico abilitato; è importante nell’allegato segnalare – se del caso – la 
percentuale di vapore recuperato tramite il ritorno condense e specificare se l’impianto di depurazione è 
ad uso esclusivo del generatore oggetto di denuncia o meno in modo da poterne valutare l’idoneo 
dimensionamento;

2. Le caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua di alimento, con espressa garanzia di rispondenza a quanto 
richiesto nel manuale d’uso e manutenzione dell’Insieme, secondo il modello Allegato n° 2 della 
circolare ISPESL n° 04/05 a firma del Costruttore dell’impianto di trattamento ovvero del Tecnico 
abilitato. Questo documento potrà essere consegnato successivamente se l’impianto non è stato 
ancora realizzato;



Il sistema di combustione e quello di alimentazione acqua caldaia
3. Le caratteristiche del sistema di combustione per i generatori che risultano certificati CE senza il 

medesimo, ivi comprese le precauzioni adottate per evitare la formazione di miscele esplosive in 
camera di combustione.

I limiti di un generatore di vapore sono definiti dal Fabbricante dello stesso, ma in ogni caso, per 
essere considerato come insieme, il generatore deve essere costituito almeno da tutte le parti a 
pressione comprese tra la valvola d’ingresso dell’acqua e la valvola di uscita del vapore, con tutti 
i relativi accessori di sicurezza; pertanto l’intero impianto di combustione ed il sistema di 
alimentazione della caldaia possono, a giudizio del Fabbricante, non far parte di questo insieme. 
In tal caso allora, il completamento dell'impianto di generazione del vapore è da ritenersi 
realizzato sul luogo d’impianto sotto la responsabilità dell’Utilizzatore e perciò dovrà essere 
presentata relazione che evidenzi la compatibilità dell’impianto di combustione con il generatore 
di vapore di cui alla dichiarazione di conformità.
Idem per l’alimentazione dell’acqua in caldaia.
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Documentazione da allegare ad una dichiarazione di messa 
in servizio di un generatore di vapore marcato CE 



Locale caldaia - (Titolo I capo II art. 26 del R.D. 12/05/1927, n° 824)
4. Pianta e prospetto quotati del locale caldaia. Tale elaborato grafico, in scala non inferiore ad 1:100, 

dovrà riportare le seguenti indicazioni:
a) le quote di ingombro di tutti i generatori contrassegnati dai relativi numeri identificativi;
b) la disposizione di quanto ubicato nel locale caldaia;
c) l’indicazione del verso di apertura delle porte, che deve avvenire verso l’esterno; nel caso in cui non si 

verifichi ciò deve essere allegato il CPI rilasciato dai VV.F. in cui sia approvata la configurazione del 
locale caldaia senza apertura delle porte verso l’esterno;

d) la destinazione degli eventuali locali sovrastanti, sottostanti e/o adiacenti alla centrale termica.

5. Planimetria generale dello stabilimento in scala non inferiore ad 1:500 con l’ubicazione della centrale 
termica e l’indicazione della destinazione degli altri locali.

6. Dichiarazione di responsabilità da compilare secondo l’Allegato n° 3 della circolare ISPESL n°04/05.

7. Copia del certificato di abilitazione del conduttore generatore di vapore
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Documentazione da allegare ad una dichiarazione di messa 
in servizio di un generatore di vapore marcato CE 
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CIVA: riallineamento in CIVA di pratiche presentate ante 
27 maggio 2019

Apparecchi/impianti denunciati di cui non si 
conosce matricola (solo impianti di terra)

Apparecchi/impianti di cui si conosce matricola
ma denunciati da altra ditta

Apparecchi/impianti di proprietà, di cui si 
conosce matricola ma il sistema non riconosce 

la corretta anagrafica della ditta

Apparecchi/impianti di cui si conosce matricola 
ma non sono presenti nel database nazionale

Richiesta 
visualizzazione

Denuncia impianto 
non censito

Voltura per 
acquisizione

Richiedi matricola 
impianti denunciati
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Grazie per l’attenzione!
CIVA: il nuovo servizio telematico INAIL

Profilazione, servizi, documentazione

Ing. Francesco Panin
Responsabile Unità Operativa Territoriale di Padova

Direzione Regionale Veneto
Settore Certificazione Verifica e Ricerca
Unità Operativa Territoriale di Padova



Che argomento vorresti approfondire?
Compila il form, bastano solo 2 minuti!



Grazie!

Per informazioni:
Ufficio sicurezza | 0422 916488

sicurezza@unisef.it

mailto:unisef@unisef.it
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